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Ella siccome irrompendo col suo sguardo 
pervadente nei meandri del pensier mio 
immobile sta il paesaggio ammirando 
d’una sottile passione l’oblio. 
 
E fu di tal ricordo la pittura nei cuori 
con colori vivi nell’aree raccolti 
e lungi dal frenar di siffatti pensieri 
l’alba d’un racconto cominciar.  
 
 
 
 
 
Luce dirompente nell’oscurità cangiante, 
tremolante e flebile fiamma  
traspirante una nuova gioia,  
immagino così scriver parole,  
ardue all’intelletto e alla ragione,  
ma forse amorevolmente colte dal cuore. 
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Occasione perduta 
 
 
 
Lo sguardo le ho visto, 
mi sono innamorato, 
il nome non le ho chiesto 
Madonna che peccato. 
 
Il mio sguardo, intenso, 
è durato tutto il viaggio, 
ma il momento ho perso 
per mancanza di coraggio; 
 
quegli occhi suoi marroni 
mi sono rimasti dentro, 
ti fa scattar gli ormoni 
una freccia nel suo centro. 
 
Quanto io rimpiansi, poi, 
la mia mancata parola, 
non so dire quanto, a voi, 
questo fatto mi sconsola. 
 
Occasione perduta  
e devo ricominciare, 
la mia figura muta  
se riesco a rimediare. 
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Passato presente futuro 
 
 
 
Guardo su nel cielo, scorgo una stella 
si, è bella, ma non quanto te. 
Vedo un gatto nero e torno indietro; 
ripasso come in gita tutta la mia vita. 
 
Vedo tante cose, certe belle certe brutte,  
giorni come rose e altri come grotte. 
Mi fermo a pensare ai momenti più importanti, 
poi torno a volare andando sempre avanti. 
 
Arrivo all’anno scorso, “Ricordi?”, io t’ho conosciuta 
quando con la scuola in Germania eravamo in gita. 
Prima solo buoni amici, poi chi lo sa 
qualcosa tra noi è nato, fuoco che nessuno spegnerà. 
 
Continuo a volare in un grande prato immenso 
poi il pensiero s’offusca, mi sento come perso. 
Torno al gatto nero, partenza delle mie fantasie, 
chiudo poi gli occhi e guido io le mie vie. 
 
Torno a ripensare a te mio grande amore 
che ora sei lontano ed è per me un gran dolore. 
Immagino il futuro, ti vedo accanto a me, 
sono molto allegro, quasi quanto te. 
 
Apro poi gli occhi e torno alla realtà: 
non sai quanto mi manchi mia cara dolce metà. 
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Il silenzio 
 
 
 
Ebbene sì. È il silenzio che, 
come una moltitudine di parole, 
frastorna giornalmente il pensier mio 
quando veggo te, col tuo deo splendore, 
ammaliante regina del mio cuore, 
colei che mai codesto desiderio 
tradire passione or più non vuole 
di tanto amore l’intesa speme. 
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Dedicata 
 
 
 
Dolce e cara mia piccolina, 
fino a ieri il mio cuore era ricoperto di brina, 
era freddo, per non dir gelato, 
ma averti visto lo ha riscaldato, 
ha dentro qualcosa acceso, 
una cosa che da tanto io ho atteso. 
Altro io non riesco a pensare 
che al tuo dolce viso solare; 
ma quando tu ci sei mi manca la parola 
e così solo nello scritto il mio pensiero vola. 
Grazie a te torna la luce nel mio cuore 
dopo questo lungo periodo senza amore; 
questo amore voluto, forse cercato 
che alla fine io l'ho trovato. 
Tu che per me sei una chimera, 
tu che cominci in me questa storia vera. 
A cosa paragonarti? 
Ho delle idee contrastanti: 
un fringuello che canta, 
un fiore che spunta! 
O forse un passerotto, 
so solo che io son cotto! 
Sì, sono cotto di te, 
non ho bisogno di spiegartene il perché. 
Forse niente mi darai di sincero, 
ma almeno dentro non sarà più nero. 
Non so cosa tu possa pensare  
di questo strano modo di amare; 
per ora però continuo a sognare: 
lasciami in questo dolce mar naufragare. 
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La vigilia di Natale con il proprio amore 
 
 
 
Guardiamo la neve  
fioccare pian piano 
con rumore lieve, 
tenendoci la mano. 
Mentre fuori è tutto gelato, 
l’amore ci riscalda, 
accanto all’amato 
ogni cosa è calda. 
Sono teneri i baci 
aspettando la mezzanotte, 
dire quanto mi piaci 
ascoltando dolci note. 
Oh la vigilia di Natale, 
passarla in questo modo 
felice ed augurale! 
E per questo io mi rodo, 
ho un’angoscia dentro 
quando penso che sarà 
un Natale come un altro 
senza nessuno che mi darà 
qualcosa di nuovo, 
qualcosa di vero, 
passare cioè per caso 
il Natale con un amore sincero. 


